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TERMOLI, 19 maggio 2026 
 
CLIMA E BIODIVERSITÀ MARINA: GLI STUDENTI DEL “MAJORANA” DI TERMOLI A LEZIONE DI TUTELA DEL 
MARE 
Grande successo per la giornata informativa promossa dall’Osservatorio Nazionale della Pesca, finanziata dal 
MASAF e coordinata dallo Studio del Dott. Francesco Sorgente di Gaeta. Al centro del dibattito con un 
protagonismo attivo delle quarte classi, la relazione del biologo marino Adriano Madonna sulla 
tropicalizzazione del Mediterraneo. 
 
Si è tenuta questa mattina, nell’Auditorium dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “E. Majorana” di 
Termoli (CB), la conferenza dal titolo “Cambiamenti climatici e ridistribuzione della biodiversità”. L’incontro 
si inserisce nel ciclo di “Giornate informative e di sensibilizzazione sulla salute del mare”, un progetto di alto 
valore formativo ed educativo finanziato dal Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 
Foreste nell'ambito del Programma Nazionale Triennale della Pesca e dell'Acquacoltura 2025-2027. 
L’iniziativa è stata realizzata grazie al fondamentale contributo dell’Osservatorio Nazionale della Pesca e 
affidata per il project management e l'organizzazione allo Studio di Consulenza del dott. Francesco Sorgente. 
 
L’iniziativa nasce con un chiaro obiettivo: stimolare il senso critico dei giovani e diffondere la consapevolezza 
che la salute dell'ambiente marino rappresenta lo specchio del benessere collettivo. Ad aprire l'evento sono 
stati i saluti della Dirigente Scolastica, la Prof.ssa Maria Maddalena Chimisso, che ha dimostrato una 
straordinaria disponibilità e sensibilità istituzionale nell'accogliere l'iniziativa, confermando la centralità del 
legame storico e culturale della realtà marinara della città di Termoli. 
 
I lavori sono entrati nel vivo con gli interventi dei vertici progettuali. Patrizia De Stefano in rappresentanza 
del Presidente dell'Osservatorio Nazionale della Pesca ha rimarcato l’impegno profuso dall’ente nel 
promuovere la sostenibilità e la salvaguardia del patrimonio ittico. La sessione è stata moderata dal Dott. 
Francesco Sorgente il quale ha saputo tessere il filo conduttore tra le politiche di sostenibilità e la necessità 
di un'efficace divulgazione scientifica presso le giovani generazioni. 
 
Il cuore della conferenza è stato l'atteso e approfondito intervento del Prof. Adriano Madonna, noto biologo 
marino dell’ECLab dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. Attraverso una ricca presentazione 
documentale e fotografica, il Prof. Madonna ha guidato la platea nell'analisi visiva e strutturale di come il 
riscaldamento globale stia modificando gli habitat marini a noi più vicini. 
Il fulcro della relazione si è concentrato sul delicato passaggio dalle specie storicamente autoctone del nostro 
mare verso una repentina ridefinizione della piramide alimentare mediterranea. Il biologo ha illustrato con 
estrema chiarezza i fenomeni di "tropicalizzazione" che stanno favorendo l’ingresso e la stabilizzazione nel 
Mar Mediterraneo di specie aliene e invasive. Tra queste, sono state mostrate le immagini del pesce palla 
mascherato, delle varie declinazioni di pesce, imponenti banchi di barracuda, del granchio blu, specie, queste 
ultime, che competono aggressivamente con la fauna locale, mettendo a dura prova gli equilibri biologici e 
le attività della pesca professionale. 
 
I veri protagonisti del dibattito sono stati gli studenti in rappresentanza delle classi quarte dell’Istituto “E. 
Majorana”. I ragazzi hanno risposto agli stimoli scientifici con un livello di attenzione straordinario e un 
profondo senso critico. Gli alunni hanno animato la sessione rivolgendo ai relatori domande estremamente 
pertinenti e puntuali, focalizzate sulle strategie di mitigazione della diffusione del fenomeno climatico, sulle 
ripercussioni economiche per la marineria locale e sulle azioni quotidiane che i giovani cittadini possono 
intraprendere per difendere il mare dall'inquinamento e dal cambiamento climatico. 
 
L’incontro si è chiuso con un forte riscontro positivo, confermando l'importanza della sinergia tra istituzioni 
ministeriali, enti bilaterali, professionisti della formazione e il mondo della scuola per la costruzione di una 
coscienza ecologica solida e informata nelle nuove generazioni. 

 


